Oratorio Santa Maria Madre della Chiesa


Insieme in Quaresima 2007
«Gesù, è bello 
per noi stare qui!»
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Gruppo di I media
3/4 marzo 

2^ Settimana - COMUNIONE



IN PREGHIERA

La Parola di Dio che ci guida  (Lc 9,28-36)
Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme. 

Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; tuttavia restarono svegli e videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 

Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui. Facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia”. Egli non sapeva quel che diceva. 

Mentre parlava così, venne una nube e li avvolse; all’entrare in quella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: “Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo”. 

Appena la voce cessò, Gesù restò solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono ad alcuno ciò che avevano visto.

Riflessione sul Vangelo
Preghiamo:

L.
Luca dice che Gesù «prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare». Spiega chiaramente il motivo per cui Gesù sale sul monte e utilizza una bellissima espressione: «prese con sé».

T.
Anche di me Gesù vorrebbe dire la stessa cosa: ti prendo con me! È un invito a fermarmi ogni tanto, durante la giornata, a salire su un monte, cioè trovare un luogo isolato dal resto del mondo, che mi permetta di parlare di Dio e stare alla sua presenza.

L.
Quello che succede sul monte è molto difficile da immaginare: non solo i tre discepoli vedono Gesù cambiare in viso, ma appaiono anche Mosè ed Elia, personaggi molto importanti anche ai tempi di Gesù. Essi rappresentano una specie di autorità, un marchio di autenticità. E arriva anche una voce che dice: «Questi è il figlio mio l’eletto. Ascoltatelo».

T.
Quel Gesù che anche io ho conosciuto è davvero il figlio di Dio, è davvero risorto, è davvero sempre presente nella mia vita, ed anche oggi lo sento con me ed anche in questo ritiro lo voglio con me.
L. 
Pietro si entusiasma al punto di dire: «Rimaniamo qui, facciamo tre tende…». Ma Luca commenta: non sapeva quello che diceva.

T.
La tentazione anche per me, quando vivo un’esperienza bella, come quella che sto cominciando a vivere oggi, è desiderare che tutto resti così. Spero sempre di poter rendere infinita l’esperienza. Invece è importante tornare giù dal monte, e cercare di portare nel cuore ciò che ho vissuto perché renda più bella la mia vita, ed è quello che voglio fare!
ATTIVITÀ - Io sono te

Dividiamoci a coppie. Dopo averci raccontato ciascuno le cose importanti della propria vita, i propri gusti, le proprie speranze, i sogni, le attese… ognuno parla agli altri come fosse il compagno. Gli altri fanno anche domande alle quali si cerca di rispondere come risponderebbe il compagno. Al termine ognuno dice anche come si è sentito nei panni dell’altro.
Usa questo spazio per appuntarti quanto ascolterai
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Preghiera Della Sera
C.
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo   T.  Amen

L.
Da soli la nostra vita non è bella, abbiamo bisogno tutti della buona compagnia degli amici, di quelli veri che ogni giorno dobbiamo riscoprire. La vera amicizia, quella forte e sincera, che Gesù ci ha insegnato si chiama “Comunione”. Abbandoniamoci ora al Signore, come Simeone che una volta vista in faccia la “Salvezza” si abbandona nelle mani di Dio.
Preghiamo - CANTICO di SIMEONE (Lc 2,29-32)
Ant.
Nella veglia salvaci, Signore,
nel sonno non ci abbandonare:
il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *
vada in pace secondo la tua parola;

perché i miei occhi han visto la tua salvezza *
preparata da te davanti a tutti i popoli,

luce per illuminare le genti *
e gloria del tuo popolo Israele.

Gloria al Padre e al Figlio…
e allo Spirito Santo. *
Come era nel principio, e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen.

Ant.
Nella veglia salvaci, Signore…
Ave Maria

C.
Concludiamo la nostra giornata con la preghiera della sera dove ringraziamo ancora il Signore per la giornata e gli chiediamo di proteggerci e custodirci sempre con il suo amore.
Preghiera della sera: Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio d'avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonatemi il male oggi commesso, e se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.

C.
Il Signore nostro Dio in comunione con il suo figlio Gesù Cristo e con lo Spirito Santo ci benedica, e ci doni un riposo sereno.  T.   Amen
C.
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo   T.  Amen

DOMENICA - Preghiera Del Mattino
C.
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo  T.  Amen

L.
Preghiamo con il salmo di questa domenica, affidandoci anche quest’oggi completamente al Signore, certi che nessuno ci potrà far del male perché Egli è con noi, è la nostra salvezza
Preghiamo – Salmo 26
Il Signore è difesa della mia vita, 

di chi avrò timore? 

Se contro di me si accampa un esercito, 

il mio cuore non teme.

Ascolta, Signore, la mia voce. 

Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 

Di te ha detto il mio cuore: 

“Cercate il suo volto”; 

il tuo volto, Signore, io cerco. 

Non nascondermi il tuo volto.

Non respingere con ira il tuo servo. 

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 

nella terra dei viventi. 

Spera nel Signore, sii forte, 

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.
Padre Nosro
C.
Concludiamo la nostra giornata con la preghiera della sera dove ringraziamo ancora il Signore per la giornata e gli chiediamo di proteggerci e custodirci sempre con il suo amore.
Preghiera del mattino: Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata, fa' che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior Tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.
C.
Il Signore nostro Dio, ci accompagni in questa giornata insieme e ci doni la gioia dello stare insieme.  T.  Amen
C.
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo   T.   Amen

ATTIVITÀ DEL MATTINO
Nessun uomo è un isola. Questa è una grande verità. Chi di noi preferisce la solitudine alla compagnia? Stare soli invece che con tanti amici? Però ci sono livelli diversi di intensità di amicizia. L’amicizia al massimo livello si chiama comunione.

In Riflessione
QUANDO FINISCE LA NOTTE

Un vecchio rabbino domandò una volta ai suoi allievi da che cosa si potesse riconoscere il momento preciso in cui finiva la notte e cominciava il giorno. «Forse da quando si può distinguere con facilità un cane da una pecora?». «No» disse il rabbino. «Quando si distingue un albero di datteri da un albero di fichi?». «No» ripeté il rabbino. «Ma quand’è, allora?» domandarono gli allievi.Il rabbino rispose: «È quando guardando il volto di una persona qualunque, tu riconosci un fratello o una sorella. Fino a quel punto è ancora notte nel tuo cuore».

«Abbiamo imparato a volare come gli uccelli, a nuotare come i pesci, ma non abbiamo imparato l’arte di vivere come fratelli»

(MARTIN LUTHER KING)

Lavoro Personale

Cosa vuol dire per te riconoscere nel volto di un tuo amico un tuo fratello?
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Ti è mai capitato? Se sì quando? Se no, cosa ti blocca dal riuscirci?
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ATTIVITÀ DEL POMERIGGIO
Il bello di te, il bello degli altri!
Disegna, nei due riquadri qui sotto, in uno te con il vestito più bello che immagini e nell’altro un tuo amico. Nello spazio accanto riporta tutto il “bello”  che c’è in te e nell’altro tutto il “bello” dell’amico che hai scelto
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Il Simbolo del ritiro
Esprimiamo la comunione con il simbolo della borraccia.

La comunione disseta la sete di affetto e di amicizia che ognuno di noi ha nel cuore. L’acqua rinfranca e rinfresca, l’acqua restituisce la forza di salire.
Quando si è in cammino la sete si fa sentire, così la comunione: nella strada in salita della nostra vita sentirsi accompagnati rende il salire meno faticoso.

Preghiera della sera
C.
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo  T.
Amen
L.
Concludiamo la nostra fantastica avventura con una preghiera un po’ speciale, dove ci riconosciamo si, creature originali, cioè diversi da chi ci sta accanto ma desiderosi di vivere la nostra vita insieme a tanti altri amici
Preghiamo - Originali sì, ma insieme
Sei tu che mi hai creato originale,

Dio non conosce eguali.

Sei tu che mi hai creato in un arcipelago di cuori,

Dio non conosce isole.

Sei tu, Dio, che ti sei fatto uomo

per amore degli uomini,

sei tu che ci rendi unici perché tuoi figli,

cristiani perché fratelli fra noi.

La nostra originalità sarebbe vana

se non fosse vissuta con gli altri.

Non sarebbe straordinarietà la nostra,

se non fosse condivisa

nella meraviglia dello stare insieme.

Per questo, mio Dio, fa’ che la mia unicità

sia sempre vissuta nella verità:

originali sì, ma insieme!

Ave Maria
C.
Concludiamo la nostra giornata con la preghiera della sera dove ringraziamo ancora il Signore per la giornata e gli chiediamo di proteggerci e custodirci sempre con il suo amore.
Preghiera della sera

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio d'avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonatemi il male oggi commesso, e se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.

C.
Il Signore Gesù, che in questi due giorni di ritiro ci ha accompagnati nel nostro cammino, ci benedica, ci preservi da ogni male e ci doni una settimana di gioia e comunione con tutti i nostri fratelli.  T.   Amen
C.
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.  T.  Amen
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